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IL FATTO PAGINA 5 L'UNITÀ 

La notizia come un colpo di maglio sul mondo politico 
Oggi sì riuniscono le segreterie Cgil, Cisl; Uil 
Smuraglia: «Sapeva sorridere anche in momenti terribili» 
Andreotti: «Un uomo leale». Sit-in a Roma e a Palermo 

«Mettiamo fine a questi giochi perversi > 
La voce <i Bobbio su un Palazzo colpito e spaventato k 
A Roma le force politiche reagiscono alla notizia 
del crimine: «Bisogna eleggere rapidamente il ca
po dello Stato e reagire all'attacco criminale». I 
sindacati si riuniscono per decidere un'iniziativa 
di lotta. Oggi sit in a Roma, a Palermo e in altre cit
tà. Abbiamo raccolto le testimonianze di Norber
to Bobbio, Emanuele Macaluso, Alfredo Galasso, 
Carlo Smuraglia e Agostino Cordova. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. La notizia dell'as
sassinio di Giovanni Falcone e 
degli uomini della scorta si ab
batte come un colpo di maglio 
sul mondo politico, attardato 
nelle vicende dell'elezione del 
capo dello Stato. Spadolini 
preannuncia la sua partenza 
per Palermo, il presidente del 
Consiglio Andreotti ricorda nel 
magistrato ucciso «un vero ser
vitore della giustizia, coraggio
so, indipendente, leale». Achil
le Occhetto sottolinea che «an
cora una volta si ricorre alla 
strage, da parte di poteri tanto 
poderosi quanto nascosti, in 
una fase delicatissima della vi
ta nazionale». «Di fronte alla 
pesantezza della minaccia -
questo l'appello del segretario 
del Pds. - risulta ancor più no* 
cessarla quella solida garanzia 
istituzionale, quell'alto riferi

mento morale che noi tenace-
• •• mente stiamo perseguendo». -, 

Quest'esigenza, nelle parole 
; che raccogliamo da Norberto • 
• Bobbio, si traducono in un gri-
.> do di indignazione: «Accade 
' qualcosa di terribile, mentre 

non c'è un capo dello Stato, 
5 non c'è un governo, e i mille -
• di cui io stesso faccio parte -

chiamati - . p o m p o s a m e n t e 
grandi elettori, si sono in realtà 
dimostrati piccoli piccoli». «Si < 

. elegga subito il presidente del-
. la Repubblica - insiste il filoso 
; fo - finiscano questi giochi 
. perversi, lo me ne sono venuto 
• via, non sopportavo più quel

l'atmosfera di Montecitorio. Si 
: faccia presto. Solo questo mi 

sento di dire, solo questo», r- ;,;-
«La politica - osserva invece 

: Nicola Mancino, • presidente 
dei senaton democristiani -

Giulio Andreotti 

non dovrebbe mai decidere 
sulla spinta di fatti cosi gravi... 
l'opinione pubblica non saprà 
che ci stiamo già muovendo 
verso una svolta per il capo 
dello Stato». Craxi nota che «le 
istituzioni in crisi diventano es
se stesse il più grande incorag
giamento per le aggressioni 
criminali, e bisogna reagire 
prima che la sfiducia finisca 
per travolgere ogni cosa». «Un 
giudice straordinario, per il 
quale nutrivo simpatia», di
chiara Giorgio La Malfa, che , 
conviene sull'ipotesi di elegge-
re subito il presidente della Re
pubblica sulla base di una • 
candidatura istituzionale. «Pro- • 
vo vergogna per i nostri rilardi», 
ammette il segretario socialde- • 
mocratico Carlo Vizzini. r. • : » 

Oggi si riuniscono le segre
terie di Cgil, Cisl e Uil per deci- • 
dere la risposta del movimento : 
sindacale all'eccidio mafioso: 
si profila un'iniziativa di scio
pero generale per il giorno dei [ 
funerali delle vittime. E già oggi -
a Roma, alle 17 al Pantheon, il 
Pds romano e la Rete daranno 
vita a un sit in per ricordare 
Falcone e ribadire l'urgenza 
dell'impegno antimafioso. Di : 

particolare significato la mani
festazione indetta per stama
ne, alle 10, davanti al Tribuna

le di Palermo dal Pds e da altre 
organizzazioni. Iniziative ana
loghe a Catania, a Capo d'Or
lando con Tano Grasso, in al
tre città italiane. Pervase da 
grande emozione le testimo 
manze degli esponenti politici -
più direttamente legati alla lot
ta contro la criminalità orga
nizzata. «Una terribile barbarie 
- dice Leoluca Orlando, il sin
daco della «primavera di Paler
mo» - colpisce uomini Impe
gnati al servizio della comuni
tà. Proviamo tanta rabbia e 
tanto dolore per un prezzo an
cora una volta altissimo di vite 
umane, mentre troppi collusi e 
corrotti conservano e impon
gono la loro impunità». Tante 
le testimonianze di personalità 
•in ; prima fila» nell'impegno 
contro la mafia. Emanuele Ma
caluso: «11 potere mafioso ha 
detto ancora una volta con 
questo assassinio che è stato in 
grado di colpire i punti più alti ' 
dello Stato. Falcone aveva 
esposto con chiarezza e lucidi
tà le sue opinioni, in un qua
dro politico e con forze di go
verno che però non erano in " 
grado di attuarle con coeren
za. Per le sue posizioni era sta
to attaccato, non solo dal fron
te mafioso». «Negli ultimi tempi 
- aggiunge - era stata condot

ta nei suoi confronti una cam
pagna al limite della denigra
zione. E sappiamo bene che la • 
mafia sa scegliere i momenti in £• 
cui un magistrato, un uomo 
politico, un funzionario dello 
Slato è più isolato». Carmine :••' 
Mancuso parla di «strage or- :. 
renda concepita da quelle for- _ 
ze inteme e esteme che sin •!','. 
dallo sbarco degli americani in . 
Sicilia hanno sempre usato la ' 
mafia come copertura». «Non ;• 
venga ora - ammonisce Alfre- ?/' 
do Galasso, avvocato di parte 
civile dei maxiprocessi - l'en- • 
nesimo ministro dell'Interno a 
ripetere che tutto questo awie- ;';':•-
ne perchè lo Stato è forte con- •. 
tro la mafia. Ci sia risparmiato •; 
almeno questo, ci si lasci la di- '.-
gnità del dolore». Carlo Smura- •', 
glia ha diretto il coordinamen- ; 
to antimafia del Csm negli anni;-•• 
delle • roventi polemiche sul ;, 
«pool» dei giudici di Palermo, ' 
di cui Falcone era il simbolo. '? 
«È stato per me, per anni - ci 
dice - un collaboratore di eie- .' 
vatissimo livello ed anche un :}.'. 
amico. Di Falcone ho sempre '• 
apprezzato la capacità di lavo-
ro, ma anche la capacità di f; 
sorridere in momenti terribili. ;:• 
Ricordo oro conviviali, anche 
in periodi di intensi contrasti, .,• 
in cui sembrava impensabile 

che quell'uomo sorridente e 
gentile fosse il magistrato su-
perscortato che da anni con
duceva una vita impossibile. 
Adesso anche i detrattori lo 
trasformeranno in eroe, fo pre
ferisco ricordarlo per le lezioni 
che ci ha dato». Agostino Cor
dova, procuratore a Palmi, era 
con Falcone candidato al verti
ce della Superprocura antima
fia. Ricorda il valore altissimo 
del collega, i rapporti molto 
cordiali: «Non è vero - precisa 
- che ci siano state fra noi del
le contrapposizioni, se non 
quelle inventate dai giornali o 
da chi aveva interesse ad in
ventarle». Numerose le attesta
zioni dal mondo della giusti
zia, da Magistratura democra
tica fino a Corrado Carnevale, 
il giudice «ammazzasentenze» 
che cosi commenta: «Si dimo
stra una volta di più come la 
criminalità organizzata ha una 
memoria da elefante». Giovan
ni Moro, il cui nome evoca un 
attentato di analoghe dimen
sioni, rammenta che il giudice 
assassinato «concordava sulla 
necessita di integrare l'attività 
di tutela giurisdizionale realiz
zata dalla magistratura con la 
tutela sociale attuata dalle or
ganizzazioni della cittadinan
za attiva» 

Nando Dalla Chiesa. «Non è solo strategia mafiosa» 

«Delitto politico legato 
alla lotta per II Quirinale » 
Quando arrivano le prime, frammentarie, notizie 
Nando Dalla Chiesa sta per lasciare il Salone del li
bro di Torino dove ha preso parte ad un dibattito.. 
Aspetta con la valigia in mano. Arriva la terribile con
ferma: Falcone è morto. Dalla Chiesa resta impietri
to, le parole escono a fatica: «È un delitto politico, il 
legame con quello che sta accadendo per l'elezione 
del presidente della Repubblica è fortissimo». i . 

i • . . . . , ) . , , DALLA NOSTRA I N V I A T A ' - " • ,. 

ANTONELLA FIORI , 

M TORINO. È rimasto in pie
di, con la valigia pronta per ri- ' 
tornare a Milano, mezz'ora, 
aspettando una smentita. Nan
do Dalla Chiesa ha detto qual
cosa solo nel momento in cui > 
ò arrivata la conferma del mi- ; 
nistcro dell'Interno. «È un delit
to con una politicità molto al
ta, il legame con quello che sta ' 
accadendo in questi giorni, ,.' 
nella lotta per la presidenza 
della Repubblica è fortissimo». :'. 
Nando Dalla Chiesa, è al Sa lo ; 
ne di Torino per presentare i ; 

suo ultimo libro, «Il giudice ra
gazzino», storia della morte del ' 
giudice Rosario Livatino, ucci- : 
so dalla mafia. È stato tutto il 
pomeriggio allo stand Einaudi: \ 
sono le 17,45 quando sta per 
uscire dal lingotto e passando 
dalla Sala stampa viene awer- ; 
tito dell'attentato. Con lui c'è 
Corrado Staiano, che assieme 

al giornalista dcìVUnilàSaverio 
Lodato partecipa al dibattito 
sulla Sicilia dei potenti anni 90. 
Nando Dalla Chiesa è talmente 
frastornato e impietrito che 
non dice nulla. Le notizie all'i-, 
nizio sono confuse, Falcone è 
stato ferito leggermente... No, 
non era nemmeno sulla mac
china..., forse è ferita la scorta. 
Poi non ci sono più dubbi e l'a-, 
marezza del figlio del prefetto 
di Palermo esce fuori con pa
role chiare, accuse che c a d o 
no gravissime: «Un attentato \ 
cosi ORgl è difficile scorporarlo 
dalla lotta per la presidenza 
per la Repubblica e il rinnovo 
delle istituzioni», v . 

Ma quale può essere la pri
ma motivazione diretta di que
sto attentato? «A volte si pensa 
ad una grande inchiesta, è la 
seconda volta che capita, 
adesso c'è qualcosa che va al 

di là di questo. E non credo 
che si tratti della risposta della 
mafia sulla vicenda della Su
perprocura». Due attentati ec
cellenti a Palermo in pochi 
mesi. Si colpiscono dei bersa
gli altissimi: «Lima era una per
sona che faceva da cerniera 
tra mafia e politica. Falcone 
rappresentava un punto di 
snodo tra politica e istituzioni 
contro la mafia. Ma questa non 
è solo una strategia mafiosa 
l'atmosfera ù opaca e pesantis
sima. Anche se mi sto facendo 
delle idee, in questo momento 
non posso dire nulla ci sono in 
ballo l'elezione di un presiden
te della Repubblica e c'è un re
gime che si sta disfacendo, so
no contraccolpi che avvengo
no per la crisi di questo siste
ma. Forse per «stabilizzarlo», 
forse per destabilizzarlo del 
tutto». Nando Dalla Chiesa se 
ne va angosciato mentre la no
tizia rimbalza al Salone di Tori
no e Corrado Stajano dà in d i 
retta la notizia al pubblico del 
Lingotto che rimane in silen
zio. Tutto si ferma per un atti
mo mentre lo scrittore palermi
tano Fulvio Abbate passa a 
Stajano il foglietto con la noti
zia che conferma tutto. Uno 
choc per la Sala, mentre Save
rio Lodato parla di mafia unita 
nel colpire una personalità c o 
me Falcone, e i siciliani pre
senti si avvicinano al palco c o 
me (osse un presidio. 

Enzo Bianco. Domenica con lui e Ayala a cena per festeggiare assieme 

«Un compleanno finalmente sereno 
ma la vendetta non conosce » 

Enzo Bianco, l'ex sindaco repubblicano di Catania, 
racconta il suo ultimo incontro con Giovanni Falco- '• 
ne. Domenica scorsa era in un ristorante romano . 
per festeggiare il compleanno di Falcone e di Ayala 
che cadeva il giorno successivo. «Eravamo tranquil
li, abbiamo passato una serata di festa, senza parla
re di lavoro. Voleyo regalargli una cravatta che gli 
piaceva molto. Non ho fatto in tempo». : <-y••-, ; • 

ROSANNALAMPUGNANI 

• i ROMA «Domenica scorsa 
ho passato con lui e con Giu
seppe Ayala una bella\serata. 
Festeggiavamo ' il complenno 
suo e di Giuseppe che cadeva 
il giorno dopo, lunedi 18. Era
vamo allegri, tranquilli, non. 
c'era nessuna ombra sulle no
stre chiacchiere». Enzo Bian
co, l'ex sindaco repubblicano 
di Catania è a casa, a medita
re tra una votazione e l'altra 
per il Quirinale. Non sa nulla 
di quanto è accaduto a qual
che centinaio di chilometri di 
distanza, sull'autostrada Pa
lermo-Trapani. Lo apprende 
dall'Unità, chiede qualche mi
nuto prima di parlare, di com
mentare il terribile episodio. 
Lo richiamiamo e con la voce 
incrinata, soffocata dalle lacri
me inizia il racconto dell'ulti

mo incontro con Giovanni , 
Falcone, passando dal tempo 
presente al passato, disordi
natamente. •;-• -O-: ••-••• •.,••••-.- ..,„. 

«Ci siamo ritrovati nel risto ,; 
rame di Campo dei fiori, "La : 
carbonara". E abbiamoinizia- ; 
to a scherzare sulle scorte, sul * 
nostro vivere blindati. Tutti e •' 
tre le abbiamo, certo lui più ' 
consistente della mia e di • 
Ayala. Giuseppe raccontava -
di un problema che aveva vis-, 
suto proprio all'inizio dèi ma-, 
xi processo, di una macchina 
che lo seguiva, guarda caso, '• 
targala Trapani. Ma sempre ri-, 
dendo e scherzando, come ; 

, succede per una cosa del pas-
' sato. Poi Giovanni mi ha ac- • 
• compagnato a casa. "Abiti qui . 

vicino, ti accompagno con la 
mia scorta", mi disse Era sca

miciato, senza cravatta, tran
quillo». «Tranquillo»,, insiste 
Bianco ma interrompe il rac
conto più volte, per ripetere 
«sono sconvolto, sono scon
volto», come per riprendere 
fiato, per non farsi vincere dal
l'emozione, per darsi la forza 
dicontinuare. -.•••.••>•. • 

«Non abbiamo parlato mi
nimamente di lavoro o"cii cose 
passate. Si vedeva che era 
preso dagli impegni agli Affari 
generali. Nulla poteva farpen-
sare a qualcosa di oscuro che 
stava per minacciarlo cosi da 
vicino. • Facevamo semplice
mente festa. Quella sera non 
avevo portato regali né a Gio
vanni né a Giuseppe. Ma a 
Giovanni avevo deciso di re
galare una cravatta con gli 
elefanti, il simbolo di Catania. 
Ne aveva vista una indosso a 
me e gli era piaciuta. Non ho 
fatto in tempo a comprarla». ' " 

Bianco smette per un m o 
mento di raccontare, aggiun
ge che dopo la serata di do
menica non ha più visto Fal
cone, preso come è stato dal
le sedute a Montecitorio. Poi 
passa dai ricordi, cosi vicini e 
cosi dolorosi, alle valutazioni 
politiche, alla spiegazione del 
«perchè» questa strage, questo 
omicidio. «Proprio perchè co-

• nosco Giovanni posso affer-
' mare che questo è uno degli 
; attacchi più micidiali che sia

no venuti allo Stato. Quelli 
• che hanno ucciso hanno v o 
. luto colpire un simbolo. Ma 

soprattutto hanno voluto di-
i. mostrare che anche ad anni 

di distanza nessuno può pen 
, sare di sottrarsi alla loro ven-
' detta. Hanno voluto colpire 
V un uomo che ha sempre di-
- mostrato coraggio, rigore. Per 
V cortesia, credimi, lo dico sen-
"-; zaenfasi». :-\\.-»,;Ì'--'^"»S:.•••"•SV.. 
'•V Bianco procede con sem-
•. pre maggiore difficoltà e inter-
C; rompe la sua analisi con un ri

cordo, ancora, dell'ultima se-
•; rata con Falcone. «Abbiamo 
,- parlato a lungo del libro di Pi-
: no Arlacchi, quello su) pentito 
• Antonino Calderone. Ma era 
f \ puramente a scopo letterario. 
' E ora questi uccidendo Falco 
; ne hanno voluto dimostrare la 
| loro impunità. Con un attacco 
ì:, spaventosamente .>.-•» potente, 
' p i ù forte dell'efficienza che di-
":'• mostra lo Stato. Per tutti l'uni-
: ca risposta che resta è supera-
1 re immediatamente le mille 
. difficoltà che abbiamo dimo-

!:.' strato a Montecitorio, per di-
J". mostrare alla gente che c'è 
,.•' ancora la voglia vera di scon

figgere la malia» 

Michele Santoro: «La prima repubblica muore nel sangue». Maurizio Costanzo: «Dietro questo attentato non c'è solo la mafia» 

«È come nei giorni del sequestro di Aldo Moro» 
NOSTRO SERVIZIO 

• i Palermo, 5 maggio 
1971 - Pietro Scaglione (65 
anni), procuratore della Re
pubblica, è ucciso a colpi di . 

. mitra mentre in automobile 
ritoma dal cimitero dove è ; 
sepolta la moglie. „ • - : :• :.-
Palermo, , 25 ,, settembre 
1979-Cesare Terranova, giù- '• 
dice istruttore presso il tribù- '.,-
naie di Palermo, è ucciso a 
colpi di pistola e carabina da ,";. 
tre persone mentre è a bordo }• 
di un'automobile guidata dal •-
maresciallo di polizia Lenin ' 
Mancuso, anch' egli ucciso. ! 

Palermo, 6 agosto 1980 -
Gaetano Costa (54 anni). -
procuratore della Repubblica i-
di Palermo, è ucciso a colpi ' 
di pistola. . . : ' - ' - , ' . . < - : . 
Valderlce (Trapani) , 25 
gennaio 1983 - Giangiaro-
mo Ciaccio Montalto (40 an
ni), sostituto procuratore 
della Repubblica presso il tri
bunale di Trapani, è ucciso a ' 

La lunga lista 
di magistrati 
uccisi 
in Sicilia 

colpi di pistola dalla mafia 
mentre rincasa di notte a bor
do della sua automobile. 
29 luglio 1983 - Rocco 
Chinnici (58 anni) è ucciso 
da una bomba radiocoman
data nascosta dentro un' au
tomobile parcheggiata di 
fronte al portone di casa, che 
esplode al momento del pas
saggio del giudice e della sua 
scorta. •"• 
Trapani, 2 aprile 198S - In 
un attentato al giudice Carlo 
Palermo con un' automobile 
radio-comandata \ imbottita 

di tritolo sono dilaniati Bar
bara Rizzo Asta di 38 anni 
con i suoi due figli gemelli. 
Palermo rimane ferito insie
me a quattro militari della 
scorta. 
Trapani, 14 settembre 1988-
Albcrto Giacomelli (69 an
ni), presidente di sezione del 
tribunale, da un anno in pen
sione, è ucciso a colpi di pi
stola da due giovani. 
CaltanUsetta, 25 settem
bre 1988 - Antonino Saetta 
(66 anni), presidente di se
zione della corte d' assise di 
appello di Palermo, è ucciso 
con il figlio Stefano in un ag
guato . sulla strada statale 
Agrigento-Caltanissctta. , ,. 
Agrigento, 21 settembre 
1990 - Rosario Livatino (38 
anni), giudice a latore del tri
bunale di Agrigento, è ucciso 
in un agguato sulla strada 
statale Agrigento-Caltanis
sctta. , 

• • ROMA. «Il giudice Gio
vanni Falcone è morto». 

.'.; Il " laconico comunicato 
dell'Ansa delle 19,44 è arri
vato con la forza di quelle ; 
notizie alle quali ci si rifiuta 
di credere, sui tavoli delle re
dazioni, letta telefonicamen
te a giornalisti, uomini della 
televisione: si è diffusa subi
to. A portarla al seguito del 
Papa, in visita ieri in Campa
nia, è stato un giornalista. 

Ma al Santo Padre la noti
zia della morte del giudice 
antimafia è stata da ta ieri in 
tarda serata dal cardinale di 
Napoli Michele Giordano. Al 
prelato l'ingrato compito di 
commentarla: «Siamo tutti 
sconvolti, angosciati da que
sto episodio, in questo mo
mento cosi delicato per la vi
ta della nazione. La mafia 
colpisce il cuore dello Stato. 
Speriamo c h e questo susciti 

una riscossa morale nella 
gente e anche in coloro c h e 
h a n n o la responsabilità di 
dare subito un magistrato 
supremo alle istituzioni». 

• Michele Santoro, il con
duttore di Samarcanda, era 
proprio in Sicilia ieri. A Mi
lazzo, in provincia di Messi
na, per ricevere un premio 
di regia televisiva. «La prima 
repubblica - ha commenta 
to - muore nel sangue. La 
dimensione di questi fatti e il 
clima di questi momenti , mi 
ricordano i giorni del rapi
mento di Aldo Moro. È qua l - ; 

cosa di più di un attentato 
della criminalità organizza
ta, è un gesto di sfida parti
colare, in un m o m e n t o in 
cui non abb iamo il presi
dente della Repubblica, né il 
nuovo governo». : ' •> •••>.-•,, 

Sconcerto, rabbia, delu
sione, frustrazione, incredu

lità: p u ò essere questa la sin-
1 tesi delle reazioni di chi d a 
anni osserva e racconta la 

.' mafia e le sue stragi. ••• ,, - • 
. «Ma questo attentato - è il 

c o m m e n t o di Maurizio Co
stanzo - è di una portata 
net tamente superiore agli al
tri. Per il momen to politico < 
attuale, per il valore di Fai- ••' 

.• c o n e e per il suo ruolo nel ' 
pool antimafia». ; ^ . : ' i',r. 

Anche ' questa volta, in-.; 
,: somma, i grandi registi di • 
; Cosa Nostra h a n n o deciso di \ 
' «fare politica». «Mi sorprende • 

- ha aggiunto il condut tore l. 
televisivo - la capaci tà della ; 
grande criminalità organiz- ' 
zata di saper cogliere sem
pre i momenti più difficili e 
confusi de l ;nos t ro paese». 
«Forse - è la riflessione ama
ra - dietro a quest 'attentato 
non c 'è solo la mafia». •>.••• ., 

SI, è un sospetto c h e cir
cola, ancora confuso, se ne 

parlerà nei prossimi giorni, 
per capire fino a qual punto 
è arrivata la potenza distrut
tiva della mafia e soprattutto 
chi ha voluto questo orribile 
attentato e perché. ,. ,i r- -

Riflessioni, reazioni, pen
sieri. Anche segnati dall 'e
motività. «Il nostro è un pae
se che è nato d a una classe 
dirigente imbelle, imbecille 
e colpevole c h e non sa di
fendere i suoi figli migliori». 
Lo ha detto il regista Franco 
Zeffirelli, a p p e n a ha appre
so la notizia della morte del 
giudice Falcone. Durissima 
la reazione: «Mi pare che sia 
venuto il momen to di consi
derare seriamente l 'applica
zione della p e n a di morte 
per questo genere di crimini, 
tenendo presente c o m e gli 
Stati Uniti d'America sanno 
far rispettare il proprio ordi
ne e le proprie istituzioni, 
appun to appl icando ferma
mente la pena». y:,,.--••• . .-'-> 

Ricordando affettuosamente 
RENATO CICARINI 

fin dalla gioventù militante fedele 
del Partito Comunista ci associamo 
al dolore dei familiari. Lina Cillegari ' 
e Libera e Anna Venturini. . : 
Milano, 21 maggio 1992 \ 

Gigi e Ondina Cretella coramossi ' 
partecipano al lutto per la perdita • 
del caro amico 

RENÉ 
Milano. 2-1 maggio 1992 

I compagni della sezione Togliatti ri
cordano con affetto e commozione 

RENATO CIGARINI 
maestro e compagno del quale ci 
mancheranno l'intelligenza, l'one
sta, la coerenza, l'Ironia e la grande [ 

umanità che non è mai venuta me
no in tutta la sua esemplare esisten
za durata quasi un secolo passando 
attraverso tutti gli sconvolgimenti da 
protagonista. ^ ,; . < , ,.r .. 
Milano,24 maggio 1992 "••'•• - " i ; 

Stelano Draghi, con Gabriella e Lo
renza ricordano con grande i ffefto 

RENATO CIGARINI 
amico e compagno che ci ha inse
gnato per le grandi battaglie- politi-
cheecMIi. .,t.,j-< •'-• *, ... -;. 
Milano,24 maggio 1992 ,:"»''!• ::-2 ';••• 

Ricordando con profonda commo
zione e affetto II caro compagno 

RENATO aCARINI -
con la stima e l'affetto cementatosi 
durante 1 giorni dell'insurrezione di 
Torino per la liberazione dell'Italia 
dal tedeschi e dai fascisti, Nella Mar
cellino porge alla famiglia di Renato 
lepiù sentite condoglianze. , >. 
Roma,24 maggio 1992 t.-->:'..'.'. 

Aldo Tortorella e Chiara Valentlnl 
sono affettuosamente vicini a Lia, 
Leila, Ferrante e famiglia pel la per
dita del padre , .^ .• 

v RENATO CIGARINI 
amico carissimo e compagno indi
menticabile. ..-.«• , . , : . . 
Roma, 24 maggio 1992 ' ' . *. 

Carovecehioleone, S5fi. ,.•'•'!• 
compagno -

RENATO CIGARINI 
addio. I nipoti Ada Ratti Moderna, 
Roberto e Carlotta Madema non di
menticheranno Il tuo esempio di co
munista e coraggioso combattente 
per le libertà. . . . 
Milano,24 maggio 1992 •' .:.•'. 

La seziono dol Pdo o doll'anpl -25 
Aprile» annunciano con profondo ' 
dolore la morte della compagna 
partigiana ,..•. ...-..-.^r....}, , .. 

IRMACADOR1A 
che è stata una costante e valorosa 
attivista per II parato e per l'Anpl e 
porgono le più sentite condoglianze 
ai suoi (amiliari. 1 funerali avranno 
luogo lunedi 25 maggio alle ore 
14.45 partendo dalla canwio mor
tuaria dell'ospedale Fatebenirratelll 
di Oso Porta Nuova. ,,, . , . . , . , 
Milano,24maggio 1992 '''.',' f '.'.."• 

La famiglia Gibaldi ricorderò sem
pre con affetto la compagna 
. IRMACADORIA , , ' , . ' . 
Mllano,24 maggio 1992 . , •' 

La compagna Raisa coi familiari di 
Rlfonduzione Comunista partecipa 
al dolore dei familiari per 1& scom-
parsadl < > , :. 

. , IRMACADORU 
Milano,24maggio 1992 '.•'•'•',• • 

Nel 16° anniversario, la moglie e I fi
gli ricordano 

ENRICO BINACCHI 
e offrono 100.000 lire all'Unita. . 
Suzzare,24 maggio 1992 •r-.r.'-,.-'.." - -

Nel 1" anniversario della scomparsa 
del compagno 

ANTONIO LUCCHESI: 
<T1no| 

I familiari lo ricordano con rimpian
to e grande affetto a compagni, ami- ; 

ci e a tutti coloro che lo conosceva
no e le volevano bene. In sua me
moria sottoscrivono per l'Unito. . 
Sestri Ponente, 24 maggio 1992 •., 

Per ricordare, ad un anno dalla pre
matura morte di -...•....-r^. . 

PIERG1USEPPE • 
consigliere omunalc, dirigente del ,. 
Pds tutti quanti lo conobbero sono 

, invitati lunedi 25 maggio alci ore 21 
'. presso la torre del vecchio consiglio 

di Caramagna Piemonte, a parlecl-
: pare ed a portare una testimonian-
''za. La Federazione Pdsdi Cuneo si * 

unisce al cordoglio di Piera. Anna. ; 
Alessia e di tutti i familiari. . ,.,•*•;:. 

; Cuneo,24 maggio 1992 :; " •*•'•;-

24/5/1990 •• • - 24/5/1992 : 

Nel secondo ' anniversario , della 
scomparsa del compagno 

ANGELO DESIDERI 
il nipoie Umberto con immutato af
fetto vuole ricordarlo su l'Unita. , 
Roma, 24 maggio 1992 K .;-,•." 

24/5/1990 •-'-•-. •..<-. 24/5/1992 
Adue anni dalla scomparsa di 

ANGaO DESIDERI 
I cognati Francesca e Silvano lo ri
cordano affettuosamente. .-

. Roma, 24 maggio 1992 v-, ••'••• .•'•''• 

i ; X RAOUL UPPI : -
'* Nel primo anniversario della scom- ' 
" parsa del caro Raoul noi lo ricordia- ' 

mo come vero amico, come un lr.d-T-
tamento alla lealtà e sincerili. 
Roma,24maggio 1992 , . . , : • ' -' 

* Il giorno 26 maggio sono ere mesi ' 
. dalla scomparsa del compagno 

. ENZOCAVKCHIOU *. 
. Lo ricordano oggi con tanto amore ' 

•; e affetto 1 frateluT la sorella e la mo- , 
glie. Nella circostanza per onorarne k ' 
la cara memoria hanno soitoscritto 
perl'Unlta .-.- ..„.....,.-. 
Modena,24 maggio 1922 >r.<i'-ì,rf-

Si e spento all'età di 68 anni il com- ;• 
pagno 

ANTONIO BOTTONE • . 
I compagni dell'Unita di Base «San- ; 

remo Centro» del Pds ne ricordano il ,; 
lontano passato di animatore delle V" 
lotte in Orsomarzo. della quale loca- r 
llta fu nel 1° dopoguerra segretario -

; socialista, passando ben presto al ': 
Pri p continuando a Sanremo la sua -
attiviti quale attivo distributore del ' 

-, materiale di propaganda fino ai * 
giorno In cui cominciò la malattìa ';: 
che lo portò all'Invalidità. 1 compa- / 
gni del Pds di Sanremo nel ricordar- :',-'' 

' lo porgono alla moglie Elvezia e al 
laminari tutti le più sentite condo-
gtianzeesottoscrivonoperrUnJta. ;,;,K 

• Sanremo,24 maggio 1992 SB.';'VTÌ:^ 

'" Nell'anniversario della scomparsa ,.' 
di 

ULA (VALENTINA) GRIECO " 
. Ruggero. Uuda. lila e Andrea la ri- ' 

cordano con affetto. 
Roma,24 màggio 1992 J '" " " '; ' ' ' 

Domani, 25 maggio, ricorre il 6" an
niversario della mone del compa- ' 

,gno , • . . , . , , .- , . ,- . . , . . -
. - . MORANDO COSI '•'>•' 

La moglie, la figlia e I parenti nel ri- '. 
: cordarlo con tanto affetto sottoscri- ' 
; vono In sua memoria per l'Unita. 

Firenze,24maggio 1992 ;?.: ••>..,.'•." 

, Nelricordare -': ?'.'-*-' • ' 
- DANTE BONSICNORI 

e la sua instancabile attività, ì com- ; 
pagni della sezione Ardenza sotto-
scrivonolOO.OOOIIreperl'Unita. .. 
Livorno, 24 maggio 1992 

Gruppo Pds - Informazioni Parlamentari 

L'Assemblea dei deputati, dei senatori e 
dei rappresentanti regionali per l'elezione 
del Presidente della Repubblica del Partito 
Democratico della Sinistra ò convocata 
per oggi domenica 24 maggio alle ore 11 ' 
presso l'Auletta dei gruppi parlamentari. ' 

La riunione delle responsabili femminili 
regionali e città capoluogo e delle donne 
della direzione,, di lunedì 25 maggio e mar
tedì 26 maggio a Frattocchie, è rinviata a : 

data da destinarsi a causa della elezione del 
presidente della Repubblica. v; i ^.;;J';:"; 

Area Politiche Femminili 
, Direzione PDS 

l'Unità 
Wa.terVeltroni, direttore - ", 

•'•-• Piero Saniionetti, vicedirettore vicario '•'• •""'„]. 
Giancarlo Bosetti, Giuseppe Caldarola. vicedirettori -

•• [editrice spa l'Unità 
• ' • ' . . ' • • • • - • • Emanuele Macaluso, presidente •<•••• •'• 
Consiglio d'Amminisiazione: Guido Alberghetti, Giancarlo 
Aresta, Franco Bassanini, Antonio Bellocchio, Carlo Castelli. 
Elisabetta Di Prisco, Renzo Foa, Emanuele Macaluso, 
Amato • Mattia, Ugo Mazza, -Mario ' Paraboschi, Enzo 
Proietti, Liliana Rampello, Renato Strada, Luciano Ventura 

• ••• Amato Mattia, direttore generale •' • • ~,.w. 

Direzione, redazione, amministrazione: O0185 Roma, via dei 
Taurini 19, telefono pjissantc 06/444901, telex 613461, fax 06/ 
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